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RAGGUAGLIO 

DEGLI 

ESERCIZII MILITARI 

DISEGNATI 

DA S.M. IL RE N.S. 

Ne//’ affé dio ed efpugnaùone d' una Fortezza 
fatta cojìruire nel Bofchetto murato 
accanto alla Reai Villa 
di Portici 

Per efeguirfi nel mele d’Ottobxe del corrente anno , 



NAPOLI MDCCLXIX. 
Nella Reale Stamperia, 



Digitized by Google 


Digitized by Google 


DISPOSIZIONI 

PRECEDENTI 

DATE PER LA PREPARAZIONE DEL CAMPO, 

E DESTINO DELLA TRUPPA . 

Olendo S. M. il Re N. S. 
efercirarfi praticamente ne’lleffi 
fludii felicemente da LUI appreli 
a tavolino , circa la difefa ed 
allòdio delle Piazze : ficcome 
nell’anno feorfo nel Rcal Bo- 
fchetto di Portici fece tre di- 
verfe fiate gli efercizii concer- 
nenti quell’ oggetto , metten- 
do in pratica non meno il modo di accamparli, 
muovere gli accampamenti , ed attaccare in diver- 
fe guife i polli de’ nemici , che anche le manie- 
re di battere , minare , cd attacarc le Fortezze, 
ponendo in opera alcuno de’ modi generalmente 
praticati : così ha voluto in quell’ anno contino- 
vare il mcdclimo efcrcizio, per olfcrvare pratica- 
mente P ufo , e gli effetti di altre operazioni 
diverfe da quelle, nelle quali li efercitò nell’anno 
Pcorl'o . 
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EGLI ha voluto rn quella occafrone rinnovare 
la memoria dell’ aftedio e prefa dell’antica città di 
Pompei , fatta da L. Siila nell’ anno 66 j di Ro- 
ma , in occafione che i Pompeani uniti a molti al- 
tri Italiani , domandarono colle armi alla mano 
la cittadinanza di Roma . L. Siila in qualità di 
Legato del Confola Scilo Giulio Cefare ( o fia 
a noftro vocabolo di Tenente Generale ) aveva co- 
minciata nell’anno precedente la campagna, e con 
lo Hello carattere la profeguì fotto il fogliente 
Confolato di L. Porcio Catone , e Gneo Pompeo 
Strabone. Siila dunque dopo aver data un inilgne 
rotta a’ Marft , i quali lotto il comando di C. 
Papio aflèdiavano Acerra , pafsò ad accamparli 
nelle fdde del Vefuvio , tra Nola c Pompei , 
ambe città nemiche : ellèndo benanche in potere 
de’ nemici Salerno, Nocera, Stabiej e Sorrento. 
L. Cluenzio uno de’ Generali della lega Italiana 
contro de’ Romani , accoife per fnidare L. Siila 
da quc’ftti ; Ebbe Cluenzio lo fpirito di pollare 
all’illante il fiume Sarno , e andarli ad accampa- 
re circa un quarto di miglio dittante dal campo 
di Siila il quale mal foflrcndo tanto ardire di 
uno , eh’ egli riputava ribello , non ottanti che 
gran parte de’ dilui foldati folte ufeita a foraggia- 
re, li molle pur tuttavia dal fuo campo , ed at- 
taccò con gran furia il campo di Cluenzio: ma 
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non folo non potè fuperare le trincèe de’ nemi- 
ci , che anzi da quelli , ufciti ad attaccarli cogli 
aggreflfori , fu battuto , rifpinto , e pollo in fu- 
ga . Nel giorno avvenire pofe Siila in ordine la 
truppa, ed eiìendo ritornati al campo i foraggia- 
toti , attaccò di nuovo con gran vigore il campo 
nimico : coftrinfe Cluenzio a sloggiare furiofa- 
mente , a ripafsare precipitofamentc il fiume Sar- 
no , ed accamparfi di là dal fiume . Rinfor- 
zato Cluenzio da’ Collegati , ripafsando egli di 
nuovo il fiume, andò ad attaccar L. Siila ne’fuoi 
accampamenti . Siila ufo! dalle trincèe in cam- 
pagna, e diede una gran rotta a’Cluenziani,i qua- 
li col loro Generale andaronfi a riparare fotto le 
mura di Nola. L. Siila prefe prima per alfalto la 
cittì di Pompei , ed indi pafsò ad attaccare i Col- 
legati fotto Nola , dove lafciò sul campo 30 mila 
nimici , c doppo replicati furiofi aflalti prefe la 
città di Nola ,• in quel tempo aliai potente ed 
illuftre . 

Gli avvenimenti di quella campagna fino alla 
prefa di Pompei , fi fono tenuti in mira per gli 
Efercizii ordinati da S. M. , mettendofi in opera 
tutti quegli accidenti , che le regole della guerra 
fanno avvenire , con quella variazione , che la 
diverfità delle armi produce ora traile guerre de- 
gli antichi , e quelle de’ noftri tempi. Eilendofi 

anche , 
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anche , per quanto l’ angufio ed obbligato fito del 
Reai Bofehetto ha permeilo, preparata la fortez- 
za , il camino del fiume , e quanto altro fa di 
bifogno: tenendoli femprc in mira la Umazione, 
in cui furono allora il campo Romano , e quel- 
lo de’ Collegati . Si è mutato benanche nel- 
la Umazione naturale di que’ luoghi tuttocciò 
che polfa fomminiftrare un numero maggiore di 
variate azioni , eh’ ora fi praticano coll’ ufo delle 
noftre armi , e le quali è bifognato unire in una 
fola giornata , per impiegare il tempo che non fi 
confuma nel pcrcorrcrfi le vere ordinarie difianze. 

La direzione di tali preparativi , ed Efercizii 
è fiata benignamente data da S. M. al Brigadiere 
de’ Reali Efcrciti , Tenente “Colonnello del Reg- 
gimento del generai Corpo d’ Artiglieria Cavalicr 
D. Luca Ricci , lo fìeflo che dirclfe gli efercizii 
enunciati nell’anno fcorlo: e dal Brigadiere Ricci 
fi è commetta P elocuzione delle opere al Capitano 
D. Giufeppe Diaz-Ramos , che farà benanche da 
Maggior General dell’ Efercito , defiinando i Ca- 
pitani D. Michele Ricci, e D. Augufio Riftori per 
Comandanti delle Fortezze , il Capitano D. Gio- 
vanni Fornafari per Quarticr-Macftro dell’ armata, 
e’1 Tenente D. Giufeppe Ricci per Ajutante dei 
General-Coraandante . 

La parte tra Oriente , e Settentrione del di- . 

vifato 
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vifato Bofchetto fi c finto eflcr la campagna, che 
circonda il piede del Vefuvio tra l’Oriente, c’1 
mezzo giorno , occupata tutta dalle armi degl’ita- 
liani Collegati. E la città di Pompei al piede del 
monte fi è coftrutta in modo , che folo forte at- 
taccabile dal fronte A B , porta in poca dirtanza 
dalle fponde del fiume Sarno : il quale fi è idea- 
to correre per lungo di uno ftradone del Bo- 
fchetto , e bagnare dal lato orientale il terri- 
torio di Pompei , con darli alla Fortezza la di- 
rtanza dal mare di circa due miglia . Dalla forte 
di Pompei doveva dipendere quella di Nola cit- 
tà di fomma importanza , dalla caduta della qua- 
le finalmente 1’ acquifto di tutto il paefe nimico. 

Nell’immediazione della Fortezza, e quali in 
dirtanza di un tiro c mezzo di cannone di punto 
in bianco, fi è fuppofto il monte Vefuvio I K, 
il quale allora non vomitava fiamme, ed era col- 
tivato fino alla cima : ed al qual monte è in qual- 
che modo fottopofto il fronte d’ attacco di Pom- 
pei. E perciò nell’ avvicinarfi l’Efcrcito nemico , 
il Governadore della Piazza fa fortificare al- 
la meglio una delle alture del monte con varie 
opere a Redan di terra, e fafeine ( Fortezza del 
palfato anno ridotta a tal configurazione ) con fta- 
bilirvi più pezzi di artiglieria . Nell’ altra altura 
del monte L M alta poco meno dell’ anzidetta , 

lo 


Digrtized by Google 


8 

lo fteflb Govcrnadore vi fa cortruire all’ infret- 
ta un ridotto di figura trapezia 5 6 , con altre 
opere in vicinanza , fimilmente di terra e fafcine 
( batteria Reale dello fcorfo anno ridotta a tal 
figura ) a fine di fignoreggiare la frappofta cam- 
pagna traile due divifate alture , per impedire 
all’ Efercito nemico, nel calo che fi forte impadro- 
nito del primo pollo , l’ accamparfi nell’ accennato 
fpazio, troppo comodo per imprendere l’ artedio 
della Fortezza. 

Si è fuppofto parimenti che il fiume Sarno 
radeflè le paludi impraticabili , che circondano dal- 
l’altro lato la città , e caminando innanzi vada a 
fcaricarfi nel mare , nel luogo H , tre miglia quali 
diftante dalla città a mezzo giorno . 

Nella direzione R S , che taglia il fiume traf- 
verfalmente fi è coftrutto un ponte di legname 
di 140 palmi di lunghezza , che fi è finto di fa- 
brica , e nella pofizione io 12 fi è praticato un 
trinceramento col ridotto 13 14, pollo nell’altura 
laterale , che corteggia il fuo fronte , e fi è finto 
che da un ramo del fiume 15 16 17, le fue folle 
folfero Hate inondate, quali nel medefimo tempo 
che 1’ inimico fi porta ad aflàlire i difenfori di elio. 

Si è cortrutto altrcfi un altro ponte di bar- 
che dette Pontoni nella direzione 8 9 , il quale 
fi finge a fuo tempo mettcrfi in opera. 

Alle 
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Alle mura della Fortezza , delle quali è formato 

11 fronte d’attacco, fi è data l’altezza di 2 6 palmi, 
ed al muro del camino coverto y detto controfcar- 
pa palmi 12 , col fine di potervi fare le gallerie 
al di fotto ( preparate già con anticipazione ) e 
sboccare a fuo tempo nel follo : il quale fi è fat- 
to Iargho di palmi 40 , acciò vi pollano aggire 

12 uomini di fronte, e praticarvi le piccole evo- 
luzioni neeelfarie nell’ avvanzarfi e ritirarli , allor- 
ché a tempo proprio debbafi impedire all’inimico 
lo sboccare nel folfo , l’attacco del minatore a piè 
del muro, e negli ultimi eftremi opporli anche agli 
aflalitori per la breccia fatta nel baftione X. 

L’ allòdio della Fortezza fi è difpofto in quat- 
tro giornate confecutive, per imitare ciocche av- 
venne a L. Siila , e per formare idea chiara di 
ciafcuna delle operazioni preliminari , che fi vanno 
a praticare ne’ primi due giorni , e di quelle che van- 
no a metterli in opera ne’ due giorni dell’alfedio. 

I corpi de’ quali è comporta l’armata degli 
aflalitori, o fiano de’ Romani, fono i feguenti. 

I. Il corpo nobile de’ Granatieri Reali - con un 
Ufizialc Comandante alla tefta, ed un ballò Ufi- 
ziale , comporto della primaria nobiltà impiegata 
nella Corte del Re N. S. , fuoi Gentiluomini di 
Camera , Maggiordomi di fettimana , ed altri gran- 
di e nobili Ùfiziali di Corte, n. 32. 

B II. La 
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II. La Reai Brigata de’ Cadetti del generai cor- 
po di Artiglieria con un Ufiziale Comandante, ed 
un baffo Ufiziale n. 34. 

III. Sette corpi di 60 uomini l’ uno , che rap- 
prefentano fette Reggimenti, con un Ufiziale Co- 
mandante, ed un ballò Ufiziale, con piccola infe- 
gna, prefi dal corpo di Artiglieria n. 420. 

IV. Un corpo di 40 Marinari nazionali cfpcrti 
combattenti in barchette nei fiume , volontaria- 
mente concorfi in ajuto de’ Romani , comandati da 
un Ufiziale loro capo, ed un baffo Ufiziale n. 42. 

V. Due altri corpi , uno di Fanteria di 30 
uomini , c l’ altro di 46 Guaftatori , compolto 
de’ Giovani fendenti dell 1 iftelìa Reai villa , cia- 
fcheduno con un Ufiziale capo, ed un ballò Ufi- 
ziale fotto gli ordini del Quarticr-Maeftro. n. 106. 

VI. Il corpo di Artiglieria in numero di 120 
uomini con quattro Ufiziali capi delle Brigate 
fciolte , e quattro baffi Ufiziali , per affiltere alle 
batterie dell’ allòdio . n. 124. 

Totale dell’ cfcrcito Romano n. 758. 

La guarnigione della Fortezza fi d compcfta 
de’ feguenti corpi . 

I. Un corpo di 34 Cadetti, compimento della 
Rcal Brigata c fopranumerarii di effa , con un capo 
Ufiziale , ed un baffo Ufiziale alla tefta n. 3 6. 

II. Tre Reggimenti di 64 uomini l’uno , con 

Ufiziale, 
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Ufìziale, e baffo Ufìziale con divife diverfe. n. 198. 

III. Due corpi di Nazionali ben affetti a’ Col- 
legati Italiani in numero di 40 uomini l’uno , 
con un Ufìziale capo , ed un baffo Ufìziale alla 
tefìa di ogni corpo, n.- 84. 

IV. Un corpo di 80 artiglieri , per fervire le 
batterie nelle azioni preliminari , e nella difefa 
della Fortezza, n. 80. 

Totale della guarnigione , o fìano Italiani 
Collegati . n.398. Tutto l’efercito de’ combattenti 
d’ ambi i partiti n. 1 1 5 6 . 

Il corpo dc’Cadetti e Sopranumcrarii fièflabilito 
nella Fortezza , col fine che quelli, ficcome per partico- 
lar Clemenza di S.M. ebbero nell’anno feorfo l’incom- 
benza di far fronte in ogni azione al corpo nobile de’ 
Granatieri Reali così in quella occafione , abbia il 
corpo de’ Cadetti a combattere col folo corpo de’ 
medefimi Granatieri Reali : nel qual diflinto cor- 
po ha voluta la M.S. far le funzioni di Maggiore, la- 
feiandone per effetto di fua Bontà il comando , co- 
me quello dell’efercito , al Brigadiere D.Luca Ricci . 

11 treno d’ Artiglieria dell’efercito è compo- 
flo di 12 machine belliche, tra cannoni , mortari, 
petriere, ed obuitz per ufo di battere, e da cam- 
pagna : col Caroaggio , e feguito di machine , fini- 
menti , e generi atti all’ efpugnazione : alcuni ti- 
rati su de’ carri , ed altri condotti a fchiena 
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di 80 muli . Nella Fortezza lì fono polli otto 
cannoni piu groflì , per controbattere nella durata 
dell’ affedio, e 12 altri più leggieri, per le funzioni 
da cfeguirlì dalla parte più forte della guarnigione 
in campagna aperta , nelle.azioni preliminari , col pie- 
no delle monizioni da guerra, machine, {frumenti, 
cd ogni altra cofa neqeiiària ad una valevole difefa. 

Tutte le genti di cui li è compofto l’ eferci- 
to , ed il pieno de’ difenfori fono nove compagnie 
del Reggimento di Artiglieria , e mezza compagnia 
de’ Minatori del medelìmo corpo , che trovanti di 
guarnigione nella Capitale , e fuoi Cartelli, coman- 
dati e diretti da’proprj veri loro Ufiziali: oltre del 
corpo de’ Granatieri Reali di S. Al , e Rcal Bri- 
gata de’ Cadetti, ed altri fervienti del Rcal Villa 
impiegati nella maniera di fopra defcritta , e de' 
Zappatori , e conduttori de’ materiali al pié di ogni 
opera, fecondo il cafo ha efatto. Non eflendofi am- 
mefla per tal uopo perfona alcuna , di cui non fi 
fia avuta piena conofcenza , e di cui perfona au- 
torevole non abbia particolarmente rifporto. 

Tutte le azioni militari fi fono praticate a 
due uomini di fondo, a fine di guadagnar fronte 
in ciafcuna ordinanza , adattando con tal mezzo 
il certo numero de’ Combattenti ali’ eftenzione de* 
luoghi , in cui fi fono efeguitc , per renderle più 
viiiofe e grate agli ocelli de’ fpettatori » 

PRIMA 
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G Iunge 1 ’ Efcrcito Romano per la llrada- di 
Ercolano nelle campagne di Pompei, e mar- 
ciando col treno di Artiglieria alla coda , va a pren- 
der campo nello fpazio Z ( o fia nel largo del 
Bofchetto ) , in vicinanza di un quarto di miglio al 
fiume Sarno . Elfendo in tal pofizionel’elèrcito, s’av- 
vanzano gli cfploratori uniti ad alcuni paefani ar- 
redati per via , per efaminare la pofizione del fiume 
Sarno dalle alture , dalle quali può vederli un lun- 
go tratto di elfo nell’ immediazione della Fortezza. 
Il Generale avuta relazione che sul fiume , in diftan- 
za di un miglio e mezzo, vi fia un magnifico ponte 
di fabrica , vi fi conduce perfonalmente col Quar- 
tier-Maeftro , ed alcuni Ingegnicri , per accertarli 
della feoverta , e tentarne P attacco : giacche fi ritro- 
va ben cullodito da valorofo corpo di truppa 
nimica. 

Ordina il Generale colla maggior celerità P at- 
tacco del ponte, e per ottenerne con ficurezza il 
fine , finge far coftruire un ponte di barche nella 
direzione 18 19, fiotto corrente a quello di fabrica, 
nella diftanza di circa un miglio, per dividere l’at- 
tenzione del nimico in due diverti punti. 

Credono 
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Credono i Collegati clie i Romani tentino 
pillare il fiume sul ponte di barche , onde il Coman- 
dante della truppa, che cuftodifce il ponte di fa- 
brica, incamina a quella volta il migliore delle fue 
Artiglierie, con parte delle truppe che tiene in di- 
fefa del proprio porto , per impedire la cortruzione 
del ponte di barche , che i fuoi elploratori gli di- 
cono ertèrfi già cominciato. Con uguale celerità lo 
rteilò Capitano de’ Collegati avvila l’intraprefa de’ 
Romani ad altro Comandante, che trovali trincerato 
con anticipazione, in dirtanza di circa due miglia 
dal ponte di lubrica verfo la Fortezza, per fuo Toc- 
corfo. Ma nel punto che dal Generale Romana 
fi lente meda in opera l’Artiglieria nimica con- 
tro i coftruttori del ponte di barche y e di quelli 
che l'ortengono tal cortruzione , fa egli aflalire 
con fomma furia il ponte di fabrica , prima con 
vivo fuoco di cannone, ed in feguito in colonne 
col fiore delle fue truppe: onde in piccolo fpa- 
zio di tempo guadagna il ponte . Sopravviene va- 
levole rinforzo dal trinceramento nimico provve- 
duto d’ Artiglieria , nell’ atto che fono fiate già 
difcacciate dal ponte le truppe di fua cuftodfa . 
Vogliono i Collegati Italiani tentare di nuovo 
l’ acquifto del ponte , e 1’ attacco per tal motivo 
diviene una zuffa , o fia piccola 3zione campale, 
nell’ opporta riva del fiume tra ambi i partiti . 

E poicchè 
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E poicchè in certa diftanza del corpo fpedito per 
impoiìòllitrfi del ponte , fiegue il rimanente del- 
1’ efercito , il Generale fenza perdita di tempo 
sbocca per lo divifato ponte, e forma una fecon- 
da linea in rinforzo de’ fuoi . Ottiene dopo va- 
rii- attacchi , e col vivo fuoco delle fue Arti- 
glierie di rifpingere l’ inimico fin dentro d’ un bo- 
ìco, da cui è fpalleggiato . 

Nel ritorno del corpo de’ volontarii , i quali 
d’ ordine del General Comandante avevano dato 
alla coda a’nimici , corteggiando il bofeo, in cui 
quelli fi erano ripiegati , fi ha novella dal Co- 
mandante de’ medefimi volontarii , che dietro l’ in- 
dicato bofeo in diftanza di circa mezzo miglio, 
tra due colline , vi fia un trinceramento , dentro 
di cui fi frano rifuggiati i nimici appena ufeiti 
da quel bofeo : e che avendo voluto egli af- 
falire co ? fuoi il corpo degli inimici alla coda, 
aveva dovuto defiftere per effetto di un vivo can- 
nonamento di un ridotto laterale, porto sulla fom- 
mità di una delle deferitte colline . 

Effendo il General Comandante in poflèffo 
del ponte di pietra, ed avendo fatto gran nume- 
ro di prigioni , e prefi due pezzi di cannone al 
nimico nell 1 anzidetta azione, ftabilifce sulla relazio- 
ne delle avute notizie, col comune confenfo de’ fuoi 
Generali, d’afTalire il divifato trinceramento, pri- 
ma 
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ma che dalla Fortezza fi fpedifeano nuovi foccor- - 
fi . L’ attacco fi difpone in tre colonne , ciafcuna 
colla fua Brigata corrifpondente d’ Artiglieria, Vo- 
lontarii , e Guaftatori: e dopo varie icaramucce, 
che 1* avanguardia di tali colonne va a {offrire, 
prima di sboccare nella pianura , nel bofeo fud- 
detto fi formano i tre attacchi , preceduti da un 
vivo cannonamcnto , che da a credere efTer fiata 
fmontata 1’ Artiglieria del ridotto laterale . Ma 
quelli hanno un infelice fuccdTo , fìantecchè il 
follo del trinceramento , che dagli efploratori pe- 
riti prima dell’azione era fiato ofiervato a fecco, 
fi vede poi tutto ad un tratto ripieno d’acqua 
corrente , nella quale perifeono molti Guafiatori 
de’ piu arditi, che vi fi erano lanciati: e l’acqua 
entrata in detto foffo inonda anche parte della 
campagna a se immediata . 

Nel medefimo tempo fi vede sboccare un 
corpo nimico , che giunge opportuno dalla For- 
tezza , paffando due piccoli ponti fopra di un ca- 
nale al di fotto del ridotto indicato , e poiché 
quello corpo viene a guadagnare il fianco fin i- 
firo alle due rimanenti colonne, dopo cfiergli riu- 
feito di refpingerc quella che aveva a fronte, 
perciò Iti ma bene il General Comandante far bat- 
tere la ritirata, ripagando il bofeo, ancorché con 
qualche perdita , e far ritorno alla prima pofizio- 
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ne intorno al ponte di fabrica. 

Riflettendo il General Comandante , che il 
paflò da quella parte farebbe (lato duro a fupe- 
rarfi, fa fortificare la tefta del ponte verfo 1’ ini- 
mico con due ridotti laterali muniti d’ artiglie- 
ria : e lafciatavi buona guardia, leva il campo, 
ed avvanza un corpo di due battaglioni , e due 
brigate d’ artiglieria , con avanguardia , pontoni, 
e maeftranza per la coftruzione di un ponte di 
barche . Dato quello corpo l'otto il comando del 
Maggior Generale , gli ordina di portarli con mar- 
cia sforzata a far collruire il meditato ponte sul 
fiume , nella direzione 8 9 : mentre egli Io avreb- 
be feguito col rimanente dell’ efercito in piccola 
diftanza : eflendo ficuro che avendo rivoltata tut- 
ta T attenzione de’ nemici verfo il ponte di fabri- 
ca , gli farebbe riufeito terminare il ponte nella 
direzione dellinata , e paflar dall’ altra parte col 
corpo fottopofto allo llcflò Maggior Generale, e 
con piccolo, e forfè fenza contrailo alcuno. 

Appena giunto il Maggior Generale colla fpc- 
dizione di fuo comando vicino al luogo determi- 
nato 89, gli fan fronte alcune piccole partite 
nimiche , le quali avendo paflato il fiume con i 
tendali , vanno efplorando gli andamenti dell’ efer- 
cito Romano . Al Maggior Generale col folo fuo- 
co di fucileria riefee battere e difperdere quelle 
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piccole partite mimiche: quindi difpone la corru- 
zione del ponte, della quale è incaricato, ed ot- 
tiene farlo terminare. Doppo un vivo cannona- 
mento praticato contro alcune partite , che fi ve- 
dono comparire dalla parte oppofta del fiume , il 
Maggior Generale fa diriggere il ponte sull’ oppo- 
fla riva, e con le fue truppe pofle di fopra in co- 
lonna , sbocca immantinenti con vivo fuoco di 
fucileria , guadagnando terreno contro le poche 
truppe nemiche, clic fe gli oppongono con ugual 
fuoco in battaglia. Ma appena hanno i Romani 
guadagnato tanto fpazio da poterli fpiegare an- 
eti’ elfi sul loro fronte, in pari ordinanza l’efe- 
guifeono con fonimi prellezza , ed incalzano il 
nimico , il quale elfendo inferiore di numero , bat- 
te la ritirata, e fi ripiega in buon ordine facendo 
fuoco , e perdendo terreno fin fopra una collinetta 
di vantaggiofa pofizione . In quello incontro fi 
fanno molti prigioni, di que’ che rollano feriti. 

Giunge poco doppo l’ indicata azione l’ efer- 
cito, e palfato it fiume colla maggior celerità, or- 
dina il General Comandante la coftruzionè di un 
altro ponte di barche in propria dillanza , e fot- 
to corrente a quello già formato . Quello ponte 
fi finge collruirfi . Prefo campo I’ efercito nella 
pofizione 20 21 poco difcollo da’ ponti , ha no- 
tizia da alcuni difertori nimici , 'e da’ paefani di 
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que’ contorni , che il corpo fituato nel trincera- 
mento io 12 ha tutto accorfo da quella banda, 
e che di tutta fretta fi ftia fortificando fopra d’una 
vantaggiofa collina tre miglia e mezzo dittante 
dal campo prefeelto . A tal avvifo leva il campo 
l’efercito Romano, e s’avvanza quafi fin fotto il 
tiro di cannone del primo ridotto , che per an- 
che fi Ha perfezionando da’ nimici nel dorfo del 
defignato monte : c ben elaminata la pofizione 
di quella , e rimanenti opere , il General Coman- 
dante difponc 1’ attacco del primo ridotto 22 23, 
e fe ne rende padrone . Ordina in feguito l’at- 
tacco dell’ altro ridotto più fuperiore 24 zy , ne 
ottiene lo ftelfo intento. 

Per lo felice fucccflb di quelli due primi fat- 
ti , vedendo il Generale Romano il Sole prolfimo a 
tramontare , vuole azzardare l’ attacco dell’ opera 
principale polla sulla fommità di detto monte , e 
dopo aver ben tormentati i nimici col cannone , 
e buon numero di bombe lanciate con due obuitz 
dall’ ultimo ridotto acquillato , alTalta con tre co- 
lonne l’ accennata opera da tre parti . Quello ten- 
tativo non ottiene lo flelTò fuccelTo de’ due primi, 
poicchè 1* arteglieria nimica in tale incontro 
trovali molto ben fervita , e perciò il General 
Comandante fa ritirare i fuoi dall’imprefa. Eflen- 
do fiato benanche obligato, per non azzardare un 
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azione di notte , abbandonare i due ridotti acqua- 
ttati, e con (lento e grave perdita ottiene di riu- 
nire i corpi-, che per diverfe vie fi erano condot- 
ti all* attacco r ed in feguito fi porta con tutto 
l’efercito a marcia sforzata al campo immediato a T 
due ponti di barche . 

Termina quella prima giornata colla defcrit- 
ta azione troppo fvantaggiofa all’efercito Romano, 
avendo (offerto in effa la perdita di buon numero 
di foldati , alcuni bravi Ufiziali tra morti r feriti , 
prigionieri , e difertori : imitandoli lo fvantaggio 
eh’ ebbe L. Siila nel furiofo attacco fatto a Cluen- 
zio , fenza bilanciare lo fiato delle fue forze e 
delle vicendevoli pofizioni... 
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A Ll’ alba di queda feconda giornata prende 
le armi l’ cfercito Romano , leva il cam- 
po , e fi conduce in uno fpazio dirimpetto al 
monte Pompeano , coverto da un bofeo , che ha 
a fronte , dal quale vien l’efercito riparato dal 
fuoco di cannone delle opere coftrutte dal ni- 
mico sul dorfo y e cima del monte . Ivi fi met- 
te in battaglia lotto due linee con quattro brigan- 
te fciolte d’artiglieria , e due obuitz , avendo la- 
feiato il rimanente treno, gli ofpedali , viveri , ed 
equipaggio nel campo immediato a’ ponti di bar- 
che , fotte buona cudodia. Giunto in tal punto, 
dopo due miglia di dirada, fentono r Romani al- 
quanti colpi di cannone , che indicano effer dati 
affaldi i ponti di barche da qualche corpo nimi- 
co , onde dall’ cfercito fi fpedifee predamente un 
rinforzo valevole per foccorrere i corpi rimadi 
alla cudodia de’ due ponti , e campo : ed il Ge- 
neral Comandante fofpende per allora ogni azio- 
ne . Dopo due ore fi ha novella dal Comandan- 
te della truppa di cudodia a’ ponti divifati, d’ ef- 
fer egli dato afTalito da un corpo nimico , il qua- 
le ufeito verfo 1’ imbrunir della notte antecedente 
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da Pompei , corteggiando il fiume , e traverfando 
paludi, e- palli difficili, s’era imbofeato nel bofeo 
lungi un miglio da’ citati ponti verfo il Sud. Ma 
la bravura delle truppe , che aveva fiotto i fiuoi 
ordini, e con particolarità il vivo difimpegno de’ 
fiuoi Ufiziali , gli aveva ottenuta una piena vittoria 
fiopra il corpo nimico fudetto : un buon terzo del 
quale era predò di se prigione di guerra , e delle al- 
tre due terze parti , toltine i feriti, difertori, e difper- 
fi , appena un terzo erafene fialvato con dirotta fuga. 

Quella novella ferve al Comandante, ed al- 
l’cfercito per felice augurio delle operazioni da 
intraprenderli in quella giornata : e perciò dopo 
gli atti di pietà, c di varie acclamazioni di Viva 
il RE di tutta l’armata ( che fi fuppongono di- 
rette ad acclamazione del Senato e Popolo Ro- 
mano ) il General Comandante fa prima alfialire 
il ridotto 22 23 , tenendo a bada i difenfiori del- 
1 ’ altro con falli attacchi , come lo praticò nel 
giorno antecedente ; e con dento grande, e per- 
dita di non pochi valorofi foldati, fe ne mette in 
pofledò: poicchè profittando i nemici della notte, 
avevan refe quali impraticabili le tortuofe rtrade, 
che conducevano a tal ridotto, col mezzo di fof- 
fate, e traverfie di alberi abbattuti. Pratica in fic- 
guito il General Comandante l’attacco del fecon- 
do ridotto piu erto 24 25 , ed ancorché va a 
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coftargli non poco fangue de’ Tuoi , gli rielce pur 
tuttavia metterfene in pofTeflò . Finalmente eflen- 
dofi offerti per guide alcuni difertori delle truppe 
nimiche , di quelle cfiftenti nella cima del monte 
Pompeano , oltre le colonne impiegatevi nel gior- 
no antecedente, ne deftina il General Comandan- 
te un altra , fcortata da tali guide , le quali fi com- 
promettono condurla per vie a loro cognite in 
breve fpazio di tempo ad un punto fuperiore , 
dal quale il nimico può eflèr prefo agevolmente 
alle (palle . Dato il fegno, dopo un fiero cannona- 
mene , e molte bombe lanciate addoflo al nimi- 
co co’ due piccoli obuitz , viene afTalita P opera 
principale fudetra a’ fianchi , di fronte , ed alle 
{palle, quafi nel medefimo tempo . 

In vifta di sì fiero attacco avendo il Co- 
mandante nimico perduta quafi la quarta parte 
delle fue truppe , entra in tale apprenfione , che 
per falvare almeno l’artiglieria leggiera, ed il ri- 
manente delle munizioni , abbandona di tutta fret- 
ta quell’ importante pofto : ma nella fua ritirata 
riceve non poco danno dalla colonna di truppe, 
che fi era fpedita per guadagnargli le fpallc, alla 
quale fono coftretti i Collegati abbandonare due 
cannoni, ed alquanti Artiglieri che li conducono. 
Date grazie a Dio per l’ottima riufcita di una 
tale imprefa , con più fcariche fi. fanno fefte 
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di gioje : ed in feguito colla maggior celerità fi 
travaglia a fortificare il monte dalla banda op- 
polla, dal qual fito fi vede, ed in qualche modo 
fi fignoreggia la città di Pompei : cd oltre a ciò 
fi domina una vaila pianura , ove fono rivolte le 
mire del General Comandante di ftabilire il nuo- 
vo campo , per imprendere Pallàdio di Pompei. 
Volendo dunque il General Comandante far pren- 
der campo alPefercito nella pianura defignata , vi 
Ipedifce il Quartier-Maeftro , affinchè riconofciuto 
il luogo , filli il fronte di bandiera verfo la For- 
tezza , e dopo prefe le dovute mifure , e ftabiliti 
i luoghi pel parco d’ artiglieria , viveri , ofpedali , 
cd ogni altro , glie ne dia colla maggior celerità 
l’efatto ragguaglio. In quello frattempo manda il 
General Comandante avvifo a’ corpi rimalli nel 
campo immediato a’ ponti di barche, acciocché 
avefièro intraprelà la marcia a quella volta, Por- 
tando ciocche avevano fotto la loro cullodia: ed 
al Comandante ' delle truppe lafciate’ a’ ponti or- 
dina, che li cullodifca con buona guardia, e ne 
fortifichi le loro teliate da ambe le parti del fiume. 

Eficndo le due colonne quali per giungere 
al campo alfegnato , fi (ènte che le guardie del 
piccolo corpo addetto al Quartier-Maeftro ftabili- 
te nelle defilate , e bocca-ftrade principali , che 
conducono all’ampia pianura dominata dal monte 
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Pompeano i erano Hate aflalltc e refpinte da un 
corpo di nimici . Nell’ illcllò tempo fi Pentono al- 
cuni colpi di cannone provenienti da un opera 
polla fopra d’una collina, che fiancheggia il mon- 
te , la quale non era Hata ollèrvata dal Quartier- 
Macftro , nè dalle fue genti di feguito : ed ancor- 
ché a volata , le palle nulladimeno principiano 
a far danno nella colonna a finiftra , onde per 
tale incidente fi batte la ritirata , fino a covrirli 
da tal molefto trattamento. 

Pollo 1* efercito in luogo ficuro , il General 
Comandante Ipedifce di nuovo il Quartier-Macllro 
col rimanente del fuo feguito , ed alcuni Inge- 
gneri , per meglio efaminare i monti e valli che 
circondano il novello campo da doverfi occupa- 
re , nel tratto di tre miglia . Nel ritorno dalla Tua 
commclfione partecipa il Quartier-Maeflro al Ge- 
neral Comandante , che non folo l’ opera laterale 
al monte oppollo era ben fituata, e provveduta 
di quattro pezzi d’ artiglieria , con ballante nu- 
mero di difcnfcri , ma lo fia altresì la cima del 
monte , in cui ha fcovcrte più bocche di canno- 
ni pollati in altr 1 opera , a guila di un palticcio, 
che ne corona la foramitù: e che da ambi i po- 
lli, ancorché d’elevazione, avrebbero potuto i ni- 
mici per lungo tratto danneggiare il campo e te- 
nerlo in continuo moto. 
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Volendo il General Comandante fidarli nel 
campo prefeelto tra’ due monti, fembrandogli co- 
fa di poco momento, ordina l’attacco della pri- 
ma opera laterale con due brigate di artiglieria, 
e due foli Reggimenti di Fanteria, e corpo de’ vo- 
lontarii . L’ effetto corrifponde alla fua efpettazio- 
ne : poiché dopo aver fofferto circa un ora di 
cannonamento , e poche fcarichc della fucileria 
in battaglia in propria diftanza , appena vedono 
i nimici formar di nuovo le due colonne per af- 
falirli colla bajonetta , abbandonano la collina, e 
fi diriggono verbo la cima del monte, per unirli 
con l’altro corpo, che Ita ivi ben fituato, lancian- 
do i cannoni , e i feriti in potere de’ vinci- 
tori . 

Il General Comandante va ad importclTarfi 
dell’ opera deferitta, ed oflervando dalla medefima 
il fronte e fianco dell’ altr’ opera porta sulla fom- 
mità del monte , che da quel punto feoprivafi „ 
viene all’ irtantc fulminato dal cannone inimico 
dalla cima del monte , fubito che quello fi accer- 
ta di edere il primo forte Prato già guadagnato.. 
^enza sbigottirli il General Comandante fa rivol- 
gere i cannoni predati contro i difenfori del pa- 
jliccio , ed in feguito fenz’ altro induggio ordina 
1? attacco del medefimo con tre colonne di fan- 
terie, corpo de’ volontari i , guaflatori , tre briga- 
te 
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te d’artiglieria , e due obuitz. Dopo vivo con- 
trailo volendo i Collegati Italiani foftenere fin al- 
T ultima guccia di fangue quell’importante pollo, e 
conofcendo il General Comandante che per effet- 
to di oflinazione fi farebbero tutti fatti macella- 
re , fa loro offrir partito, acciò fi rendano tutti 
prigionieri di guerra con tutte le artiglierie , e ri- 
manenti attrezzi. 

In feguito del felice efito di tal vantaggio , fi 
ftabilifce il campo nella difegnata pianura 26 2 7, ed 
in breviftìmo tempo fi piantano le tende per ciafcun 
corpo , con proporzionata diflanza tra’medefimi , oc- 
cupando tutti in una linea lo fpazio neceffario a 
formarli in battaglia a due di fondo . Ogni cor- 
po dà la guafdja di prevenzione al fronte di ban- 
diera , e da ciafcuno di elfo fi fa avvanzare una 
fua parte a vanguardia, e retroguardia per le pic- 
cole guardie del campo , di un capo e quattro uo- 
mini 1’ una , ellèndofi accampati tutti in una fola 
linea. Le tende degli Ufiziali fi difpongono alli- 
neate alla coda di ciafcheduno de’ corpi ispetti- 
vi, nella diftanza di dicce palli. Si fognano i luo- 
ghi nccefiarii a vanguardia , ed a retroguardia, 
quelli proprii per i vivandieri in diftanza di do- 
dici palli, allineati in fenfo parallello colle tende 
degli Ufiziali , e Capitani Comandanti de’ piccoli 
riferiti corpi . 
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Il Generale, e Quartier-Maeflro fi accampa- 
no a vanguardia del corpo nobile de’ Granatieri 
Reali , e Rcgal brigata de’ Cadetti d’ artiglieria 
in altro campo C D , al coverto dell’ opera po- 
lla sulla collinetta , di cui que’ dell’ elercito s’eran 
fatti padroni . E termina quella feconda giorna- 
ta imitandoli il vantaggio che prefe L. Siila con- 
tro il campo di Cluenzio , che fu collrctto slog- 
giare , ed andarli ad accampare di là dal fiume 
con notabile perdita de’ Tuoi . 


TERZA 


Digitized by GooglcJ 


TERZA GIORNATA . 




S I dà principio a queda giornata , col fuppo- 
nerfi che appena fituato il campo col van- 
taggio della notte , abbia mandato ad effetto l’in- 
veflitura della Fortezza , ed indi abbia praticato 
il Viovak . Per dare un faggio di quedc opera- 
zioni , fingendoli già 1’ alba nel fuo nafcere , fi 
avvanzano gl’ Ingegneri co’ diloro illrumenti atti 
a rilevare la pianta del fronte d’ attacco delta 
Fortezza , alcuni con plancette , e gli altri con le 
tefe alla mano , per determinare le diverfe bali di 
operazione. A tal villa comincia la Piazza a far 
fuoco fopra i medefimi. Prefcntata la pianta del 
fronte d’attacco al General Comandante , c fila- 
ta in ella la pofizione degli approcci , fi ordina 
dal medefimo 1’ apertura della trincea , durando 
tuttavia la notte . Efeguifcono l’ opera i Guadato- 
ri. Al rumore de’ ftrumcnti, la Piazza ravviva il 
fuoco di cannone , e lancia interpellatamentc del- 
le bombe . Dopo mediocre fpazio di tempo giun- 
gono i Guadatoli prima di giorno alla prima pa- 
ralleli , o fa Piazza d’ armi , e perciò fi mette 
mano alla dilei codruzione con gl’ ideili zappato- 
ri. Quell’opera era già codrutta con anticipazio- 
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ne. Albando giorno gli Aflcdiati fanno una forte 
fortita j c dopo aver relpinti alcuni piccoli corpi de- 
lunati per follenere il lavoro della cominciata Piaz- 
za d’armi , fi lanciano fopra i travagliatori, i quali 
atterriti , fi mettono in fuga , lafciando parte de’ 
loro iftrumenti . Ma fopraggiunto valevole rinfor- 
zo dalla coda della trincea , fono rifpinti i nimi- 
ci , e fatti su de’ medefimi dodici prigionieri , cd 
otto feriti . Dopo quella piccola azione fi conti- 
nova a perfezionare la- divi fata piazza d’armi, c 
s’ intraprendono da quella due rami , o fiano bo- 
jo di trincea , per condurfi fino alla feconda pa- 
ralleli , che deve fituarfi a trenta refe dal glal- 
fis : ftantecchè il terreno permette che la pri- 
ma fi folle aperta nella dillanza di zoo tele . 
Tra’ due rami accennati a poca dillanza dalla pri- 
ma piazza d’ armi , fi dà principio alla coftruzione 
della batteria Reale E F, durando tuttavia il bu- 
jo della notte , c fi fuppone terminata prima che 
aggiorni . Polle di fopra le artiglierie in nu- 
mero di fei cannoni , e quattro mortai ne’ la- 
terali di ella , principia il fuo fuoco per toglier 
quello della Fortezza , fmontando.i luoi cannoni, 
e rovinando i merli fin fotto il cordone del 
muro . 

Con operarii podi a lavoro fi finge eflèrfi 
terminato quello de’ due rami , o fiano bojò : e 
• dato 
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dato principio alla feconda piazza d’armi, s’in- 
traprende parimente la cognizione delle due bat- 
terie P Q, per diroccare la porzione di faccia im- 
mediata all’ angolo della fpalla di ciafcun bacio- 
ne , ed infilarne da ciafcuna di efle il rifpettivo 
fianco in diftanza di 1 50 tefe . 

Dietro la feconda parallella in diftanza di •yy 
tefe dalla medefima , fi finge la coftruzione di 
quattro altre batterie in due divcrfi tempi , cioè 
due di cannoni atte a rovinare la parte fupc- 
iiore del corri fpondente fianco , e toglierne i 
fuochi : e due altre di petricre in diftanza 
di 80 tefe , per danneggiare continuamente le 
truppe , che dalle Piazze d’ armi degli ango- 
li (alienti del camino coverto , tirano lopra de’ 
travagliatori , che ftanno perfezionando la fe- 
conda parallella : cd allorché fi fuppongono ter- 
minate le batterie indicate, fi mette fubito a gio- 
co il loro cannone, diriggendo le fcarichc a’ pun- 
ti prefilfi , per ottenere il maggior effetto. 

A motivo delle paludi impraticabili ,. che cin- 
gono lateralmente la Fortezza , come facili ad 
inondarli dal fiume , non fi polìòno ftabilire bat- 
terie per infilarfi le facce de’ baftioni : e perciò 
terminata la feconda piazza d’arme, fi dà di ma- 
no ad aprir la zappa, e le fue opere laterali col 
mantclletto innanzi , gabbioni „ rotoloni , falciccio- 
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fallente della ftrada coperta sulla capitale di cia- 
fcuno de’ ballimi ì per fronte d’attacco. 

Nella teda di ciafcuno de’ due rami di zap- 
pa , a poca diftanza della palizzata , fi finge in 
feguito praticarfi un piccolo ridotto , e lateral- 
mente lì unifeono tali opere con una ftrada in- 
cavata nel glalfis, che forma un angolo nel pun- 
to di mezzo , vicino al vertice di quello del- 
la piazza d’ arme entrante della ftrada coverta. 
Terminata la prima parallella , la terza par- 
te delle truppe di cui fi compone l’ efercito , en- 
trano in trincea , tamburro battente , e bandiere 
fpiegate all'alba del giorno fufieguente alla notte, 
in cui fi luppongono eflerfi fatte le opere deferit- 
te , col fine di fofìenere la coftruzione delle bat- 
terie , cd i rami che debbono condurre allo fta- 
bilimento della feconda piazza d’ arme . E fidata 
quella, fi occupa parimente dalle truppe deluder- 
ci to, per foftencre 1’ avvanzamento della zappa, 
e fuoi lavori polli lateralmente ad ella, fiancheg- 
giando tali opere , c foftcncndolc con varie par- 
tite diftaccate, dagl’ in filiti del nemico. 

Tutti gli accennati approcci, cioè parallclle, 
rami , batterie , zappa , cd ogni altro fi fono già 
codrutti anticipatamente : e nel fingerli di dar 
principio ad una , ovvero a due alfieme di tali 
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opere , fi fuppone imminente la notte, e che al- 
bando il giorno que’ della Fortezza facciano delle 
fortitc per impedire 1’ avvanzo di tali lavori : i 
quali con 1’ ajuto di varie piccole azioni viftofe 
agli occhi de’ fpettatori , fi mandano ad effetto. Le 
azioni fi foftengono , alcune con fola fucileria , al- 
tre con fucile e cannone infieme , tra le partite 
nimichc eh* efeono da tempo in tempo dalla 
Fortezza , con quelle che foftengono gli operarii 
degli approcci deferitti. E con particolarità allor- 
ché fi aflalta da’ nimici una qualche batteria , del- 
la quale fi pongano in poftèflò, allora più grade- 
vole ricl'ce lo fpettacolo : poiché qualche volta ri- 
volgono il fuo cannone verfo la prima piazza 
d’arme, o altra batteria laterale a quella occupa- 
ta , per maggiormente foftenerfi: ed in tal altra 
occafione, feguito appena l’acquifto, nell’efler di- 
fcacciati da tal pofto i nimici, prima d’ abbando- 
narlo, rompono i giochi d’armi, ed inchiodano i 
cannoni, facendo da’ loro Guaftatori rovinare, per 
quanto riefee loro poflibile, i parapetti della bat- 
teria contro la Fortezza. 

Nella piazza d’arme fi diriggono bombe dal- 
la batteria Reale a’ baftioni della Fortezza , con 
tale accerto, che i difenfori della medefima ven- 
gono tutti tenuti in un continuo movimento, do- 
vendo allo fpeflo fuggire per tal motivo fotto i 
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mantelletti nel baftione ifteflb, preparati a tal fine. 
E lo ftelfo avviene a’difenfori della ftrada cover- 
ta, i quali nell’ atto che que’ dell’efercito coftrui- 
fcono la zappa , fanno continuo fuoco granellato 
di fucileria , e lanciano granate . E nell’avvanzarli il 
lavoro di ciafcun opera porta alla tefta di ella 
zappa, poco diftante dalla palizzata del camino 
coverto, procurano i medcfimi con gli uncini at- 
taccati alle corde tirare a se i gabbioni , che van- 
no importando^ i travagliatori di dctt’ opera, men- 
tre i compagni forprcndono il zappatore, clic im- 
pegnali a refiftere , il quale fi procura ammaz- 
zare a. colpo di fucile. 

Fatto l’ appronto di quantità di materiali con- 
fidenti in gabbioni , falciccioni , picchetti , ficchi 
a terra, ed ogni altro nella feconda paralleli! , cd 
alleftito buon numero di operarii , provveduto 
ognuno di vani linimenti, ed ogni altra cofa ne- 
celTaria per rtabilirfi nel camino coverto : dopo 
fittone 1’ acquifto, il General Comandante ordina 
che fi faccia l’ a Uà Ito da que’ , che Hanno fituati 
ne’ piccoli ridotti porti alle teliate di ciafcuna zap- 
pa , e dalle altre truppe che lono nella lunga 
rtrada incavata nel glaflìs , la quale unifee , e co- 
munica tra di loro le opere deferitte . Tutti ad 
un tratto lì veggono aprire come tante porte , 
togliendo ogni fei uno o due gabbioni di quei 

che 
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che coronavano i ridotti, e la firada incavata fu- 
detta . E da tali aperture sboccano in piccole par- 
tite le truppe cennate , accorrendo a foftenerle 
quelle che fi ritrovano portate nella feconda pa- 
ralleli , Ir rendono padrone dell’ accennata ftrada 
coverta dopo piccolo contralto . Ma prima che 
riefca loro di ftabilirfi nelle piazze d’armi degli 
angoli fallenti, ed entrate , avvalendoli del mate'* 
riale fopra defcritto , gli alfalitori perdono molta 
gente, che cade ferita. 

Termina quella giornata , rimanendo gli aproc-. 
ci dell’aflcdio contro la Fortezza nello flato de- 
fcritto . L. Siila avendo nel terzo giorno data un 
inlìgne rotta al campo di Cluenzio , rertò padro- 
ne della campagna , onde potè poi a mano falva 
impadronirfi della città di Pompei . Non fi è po- 
tuto in quello efcrcizio rapprefentare la fola azio- 
ne campale , che fappiasno d’ elferfi da L. Siila 
fatta contro Cluenzio , poiché 1’ idea di S. M. è 
fiata dal principio pigliar di mira tutte le azioni, 
che tendono all’ artalto e difefa delle Piazze , e 
perciò fi fono follituite le anzidette operazioni a 
quelle di diverfa natura praticate dal Generale 
Romano . 


E 2 QUARTA 
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QUARTA GIORNATA . 


I Corpi parziali dell’ efercito , e della guarni- 
gione della Fortezza ripigliano la pofizione 
iftefla , nella quale erano rimarti la fera antece- 
dente , e continovano le operazioni per ultimare 
l’afledio. Eflendo gli Aflalitori in portèllo della 
rtrada coverta , partano alla coftruzione della bat- 
teria in breccia di quattro cannoni N O , diri- 
gendo il j fuo fuoco contro la faccia opporta del 
baftione X . Quella operazione fi pratica in un 
ora di tempo da’ Cadetti della Reai Brigata l'otto 
gli occhi del Sovrano , ftantecchè trovali intiera- 
mente tolto il fuoco de’ fianchi del fronte d’ at- 
tacco : e facendo fuoco per fcariche, fi principia 
a rovinare la parte oppila. 

Durante la coftruzione della batteria in brec- 
cia , i difenfori della Fortezza s’avvalgono d’ al- 
cuni obuzieri , co’ quali lanciano granate sulla 
rtrada coverta fopra i coftruttori dell’ indicata bat- 
teria , e colla fucileria in mezzo- a’ facchi a terra 
co’ quali riparano i merli , fanno un fuoco in- 
terrotto granellato , elfendo tal fuoco controbilan- 
ciato da quello degli Aflalitori, dalle Piazze d’ar- 
mi della riferita rtrada coverta. Si finge la coftru- 
zione 
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zionc di tre gallerie, che dallo fpalto del glaflis in 
propria dillanza della palizzata, vanno a fcendcre 
inclinate fino a sboccare nel piano del foflò : e 
parimenti di fcguito la continuazione della galle- 
ria di mezzo fino al muro , ftantccchè il terreno 
fi ritrova facile a rimoverfi . Giunta quell’ ope- 
ra al muro , s’ attacca il minatore a piè di cf- 
fo in una tale direzione, ftantccchè col folo can- 
none fembra quali imponibile render la breccia 
di facile accerto, per la molta profondità del folfo. 

Le gallerie eranfi antecedentemente già pre- 
parate , e quella di continuazione fin al muro 
della Fortezza fi è fatta dell’ altezza di un uo- 
mo , incavata cinque piedi nel piano del follò, 
e d’altrettanta larghezza , coverta al difopra con 
tavoloni , falciccioni , e quantità di terra , per im- 
pedire all’ inimico poterla incendiare con fafeine 
incatramate , cd altri combuftibili . Prima di fin- 
gere la collruzione della galleria di mezzo, fi fa 
olìervare la formazione de’ ridotti avanti la sboc- 
catura delle gallerie laterali nel foflò ifteflò col 
materiale proprio: da ciafcuno de’ quali, fingendoli 
ancora la notte , fi fa lo trafpofto della terra fino 
a fiutarla ne’ laterali della direzione , che deve 
darli allo fcaiio di quella di mezzo, allorché de- 
vefi quella prolungare fino al muro. Maggior al- 
tezza fi dà al collo di terra , che deve garentire 
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la Tua cognizione verfo il fianco della fortezza, 
poicchè da quella banda vi è maggior pericolo 
per i zappatori. 

Nel mentre i minatori coftruifcono la mina, 
continua il fuoco per fcariche dalla batteria in 
breccia: ed allorché la mina credefi terminata, fi 
fofpcnde ogni operazione , e fi batte la chiamata 
fopra al camino coverto. Per mezzo d’un Ufizia- 
le fi fa intendere al Governadore della Fortezza 
di renderfi con la guarnigione prigioniero di guer- 
ra, giacché non gli è riufcito , o non ha potuto 
incontrare e fventare la mina già caricata , e ben 
chiufa nel corpo del baftione attaccato . Il Go- 
vernadore inflcftìbilc non riceve alcun partito , e 
dichiara voler difendere la Fortezza fin all’ ultima 
fbilla del fuo fangue . Per tale rifpofta il Coman- 
dante Generale dell’ efercito ordina immediatamen- 
te, che dopo tre colpi di cannone della batteria 
Reale, ognuno fi ritiri nella feconda piazza d’ar- 
mi , poiché al quarto colpo fi deve dar fuoco al- 
la mina. Infatti al quarto colpo fi accende la mi- 
na , e col fuo fcoppio fi ottiene l’effetto defide- 
rato di appianarli* la breccia , e renderfi di facile 
accedo. Il General Comandante ha data già la 
difpofizione per l’ aflalto , e fatto fare P appronto 
del materiale atto a ftabilirfi nel baftione, nel ca- 
fp che non gli riefca penetrare nella Fortezza. 

Dato 
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Dato dunque il fegno immediatamente dopo elè- 
guiro lo fcoppio del baftione , viene il mcdefimo 
affai ito nelle dovute forme , sboccando prima il 
corpo de’ paefani volortarii dalle gallerie laterali 
divifo in più partite, con intervallo tra loro pro- 
porzionato , per evitar la confufione , nel cafo elio 
vengano refpinti . A vanguardia di tali partire 
s’avvanzano dodici Gualcatori colla zappa, ed al- 
cune corde con uncini, armati ciafcuno di feia- 
bla , e pillola , per appianar qualche palio di dif- 
ficile accedo , e slargare tutti i legnami , che a 
guifa di piccoli cavalli di frifa , detti por chi f pini , 
che i difenfori fogliono rotolare per la breccia, 
per renderne più difficile la falita. Sbocca pari- 
mente da due altre gallerie fatte a bella polla, 
feguitando le indicate partite de’ paefani , la Regai 
Brigata de’ Cadetti d’artiglieria, ed apprelfo di quali 
tutta la guardia della feconda parallella col Ma- 
refciallo di trincea alla teda , come Comandante 
di tal pericolofa azione . Dietro alle truppe fe- 
guono 200 giovani paefani , alcuni con fafeine, 
ed altri con fiacchi a terra per lo ftabilimento 
da praticarli nel baftione alfalito , quando che fia- 
no impediti gli alfalirori di penetrar nella piazza. 

L’accorto Generale avendo olìervata molta 
perizia ne r capi della guarnigione nel corfo della 
difefa , fubito dopo lo fcoppio della mina fa dar 
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1’ aflilto , cd in tal guifa non avendo i difenfori 
tempo da lanciare porchifpini , o materie combu- 
flibili , la falita della breccia riefce di facile ac- 
cedo . Ma s’ incontra un mediocre trinceramento , 
che i difenfori han preparato la notte anteceden- 
te , dopo efler certi che la mina era all’ ordine 
per volare . Al primo impeto i paefani volontarii 
fi lanciano ne’ folfi del trinceramento , e monta- 
no sul fuo parapetto , che trovano evacuato da’ 
difenfori , i quali nel fentire lo feoppio della mi- 
na , fi fono tutti allargati in buona diftanza, per 
non efler repelliti fotto le rovine. Seguitano a’ vo- 
lontarii i Cadetti , c nello feendere dal ramparo 
del trinceramento fudetto verfo la Fortezza , con 
un poco di difordinc , fi veggono vicini ad ef- 
lèr afl'aliti al fianco da due colonne, che da’ ram- 
pati delle cortine laterali del baftione attaccato, 
vengono loro addofio , dopo aver fparato su di 
effi più colpi di cannone a metraglia , da’ quali 
vengono un poco danneggiati . Yedendofi a tal 
palio i rimarti volontarii , fi unifeono sulla fini- 
lira de’ Cadetti , e ritiratici di nuovo su i para- 
petti del trinceramento , trovano ivi formato un 
altro corpo delle loro truppe , con cui fan fron- 
te , e vivo fuoco di fucileria. Ma fpiccatofi tutto 
il miglior nervo della guarnigione colle bajonette 
calate , obligano gli allalitori a gittarfi da’ para- 
petti 
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petti nel follò del trinceramento fudetto , abbando- 
nano l’ imprela . 

Il Marefciallo Comandante de’ corpi deftina- 
ti all’ aflalto , avendo intefo l’ orribile contrailo , 
ed eflendo sul dubbio di ciocche polla accadere 
nella durata dell’ azione , fa da’ Tuoi zappatori pron- 
tamente efeguire con le fafeine , e Tacchi a terra 
ivi tralportati, e col terreno del baftione medefi- 
mo, una tagliata a fronte del trinceramento fu- 
detto, avendo alle fpalle l’angolo del baftione, e 
porzione della breccia, per poter liberamente co- 
municare col follò : e vi fi ftabilifce così bene con 
quattro pezzi di artiglieria di campagna , che per 
quanto facciano gl’inimici non lo pollano slog- 
giare . 

Non eflendo potuto riufeire al Governadore 
della Fortezza sloggiare il nimico dal baftione oc- 
cupato, temendo d’un nuovo aflalto ( ordinato gii 
dal General Comandante con truppe frefche ) inal- 
bera bandiera bianca in fegno di voler capitolare. 
Si ricevono le fue propofizioni in tanti articoli per 
mano di un Ufiziale, e fi leggono in confeglio di 
guerra. Si accorda al Governadore per controfegno 
di ftima del dilui valore c perizia , che polla ufeire 
colla guarnigione fatta in colonna per la breccia, 
con tamburro battente, bandiere fpiegate, armi , 
bagaglio , quattro cannoni , e quattro carri coverti : 

F fenza 
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fenza eflèr quelli ultimi efpofti a veruna revilìone, 
e ciò anche pel bagaglio degli Ufiziali, e foldati * 
doppocchè abbiano confegnata la porta principale 
al capo de’ Granatieri Reali , che molto fi è 
diflinto nell’ ultima azione dietro alla tagliata dei 
baftione, ed in tutte le altre . Colla claufola pe- 
rò che nel giungere al termine delle due ali , in 
mezzo alle quali tal colonna deve pallare, debba 
deporre le armi , bandiere &c. a pie d’ uno de’ 
capi dell’ efercito deftinato a riceverle , e conle- 
cutivamente lì rendano tutti prigionieri di guer- 
ra. Così fi elèguifee. 

E così termina l’ efecuzione di quelle ultime 
operazioni con la refa di Pompei, e ville convi- 
cinc , dalle quali vengono i capi a dar il giura- 
mento in mano al vincitore. 

Le fortite che fogliono fare gli alfèdiati per 
impedire al nimico lo sboccare nel follò dalle gal- 
lerie coftrutte lòtto la llrada coverta , allorché di 
quella fia già padrone: e l’altra di aflalire il mi- 
natore per privarlo di vita , ed allungare il la- 
voro col timor panico, che ne concepifcono i Tuoi 
compagni , fono colpi di mano , che fogliono efeguir- 
li , per così dire , col tocca e leva , llantecchè fo- 
no le azioni le più azzardofe, e di maggior peri- 
colo, e perciò mandate ad effetto col rigore che 
1’ arte preferive , farebbero riufeite fecche . Onde 

per 
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per renderle in qualche modo gradevoli in quell’ 
ultima giornata , fi finge la notte , o I* alba nel 
mandarle ad effetto, e fi fanno con buon numero 
di aflalitori da ambe le parti, manovrando quelli 
con piccole evoluzioni praticate nel piano del fof- 
fo, rifpingendofi a vicenda, colla meglio or dell* 
uno , or dell’ altro partito . Ed ogni tanto fi git- 
tano da fopra le mura fafeine incatramate acccfe, 
ed altre materie combuftibili legate alla coda di 
un dardo, diriggendo tal fuoco verfo il minatore, 
quando fi fuppone già avvicinato a fuflìcicnza verfo 
la faccia del baflione colla fua galleria , acciò s’accen- 
dano con piu faciltà quelle materie, con le quali 
il minatore fi va coprendo, prima che vi fi met- 
ta la neceffaria terra di fopra . Nel figurarli la 
notte , fi finge veder chiaro per mezzo d’ alcune 
palle luminari di mifio , che lancianfi nel follò, 
avvalendoli parimente de’ fogarili, o fiano gabbie 
di ferro a graticcia , con entro il fuoco di legno 
d’ abete , o di pino , che fi cacciano .in fuori da-, 
gli angoli fiancheggiati , e dalla fpalla de’ baftio- 
ni del fronte d’ attacco , pendenti da catene di 
ferro , foftenute da afte ferrate per eller garenti- 
te dalle palle nemiche. 

Mentre dura 1’ azione nel follò fi affacciano 
i più arditi dalla Fortezza per tirare contro l’efer- 
cito azzardofi colpi di fucile , e gli aflalitori dalla 

F 2 Piazza 
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Piazza d’arme della ftrada coverta fan Io fleflo, 
lafciandofi vicendevolmente qualche granata con- 
tro quel corpo , che aggifce contro i loro colle- 
ghi. Allorché i difenfori della Fortezza han la 
peggio fi rifuggiano nello fpazio murato , che 
cuopre la porta falfa , per dove avevan fatta la 
fortita , a far fuoco vivo di fucileria per gl’ inter- 
valli di facco a facco, e con alcuni fpingardi po- 
llati nel fianco del baflione G : qual fuoco fi 
controbatte dalla batteria T U di due cannoni 
a palla rafa , coflrutti a bella polla in tale pofi- 
zione . 

Nel Ragguaglio di quelli efercizii potranno 
gl’ Intendenti dolerli di efierfi in una fola giorna- 
ta unite molte azioni , che appena fi fegliono 
confumafe in quattro giornate : ma dall’ idea di 
S. M. di voler efperimentare teoricamente le indi- 
cate azioni , ballerà tenerli prevenuti d’ efierfi in 
quella occafione praticato come in compendio 
ciocché doveva rapprcfentarfi in molte e molte 
più giornate. 

L. Siila dopo la prefa di Pompei pafsò al 
furiofo aflèdio di Nola , con cui terminò la cam- 
pagna contro Cluenzio. Quella fi confumò piut- 
tolto in più giornate campali con efèrciti in cam- 
pagna, che coll’ efpugnazione delle Fortezze. Con 
tutto ciò ha voluto S, M. ricordare quella cele- 
bre 
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bre campagna in quella occafione , per contento 
della felice intraprefa del dilui AUGUSTO invitto 
GENITORE, e di LUI in diffotterrarc le preziofe 
mura di Pompei , atterrate doppo due fecoli da un 
più potente nimico , contro cui nè anche Siila 
poteva difenderle. Napoli 5 Agofto 1769. 

LUCA RICCI. 
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